
INTERROGAZIONE  	
con risposta scritta  	

Palermo, 8 novembre 2024	

Al Sindaco del Comune di Palermo  	

Oggetto: Convenzione tra il Comune di Palermo e l’Associazione "Redivivi"  	

Premesso che:  	

- la Giunta comunale, con Delibera 286 del 30/10/2024, ha approvato il testo di 
una Convenzione da stipulare tra l’Associazione "Redivivi", asseritamente 
finalizzata al miglioramento della sicurezza e della tranquillità  dei giovani 
durante momenti di svago, a fronte di un presunto progetto denominato 
“Malamovida” presentato dalla stessa Associazione;	

- le risorse per il finanziamento della stessa Convenzione saranno reperite 
tramite il ricorso al "Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di 
sicurezza urbana" istituito dal Ministero dell’Interno;	

- l’effettiva disponibilità  di tale Fondo per il Comune di Palermo non è  
attualmente confermata, come per altro affermato dal parere di regolarità  
contabile della Ragioneria Generale relativamente alla succitata Delibera di 
Giunta che recita: “Si segnala, però , che l’attuazione effettiva della medesima 
spesa è  strettamente subordinata all’effettivo stanziamento della quota parte di 
finanziamento non ancora iscritta in bilancio ed all’utilizzo delle somme entro i 
termini stabiliti dal provvedimento di finanziamento”;	

Si interroga il Sindaco per conoscere:  	

1. In considerazione delle collaborazioni inter-istituzionali (a titolo 
esemplificativo, Prefettura e ASP) e delle progettualità  già  in atto sul tema 
del contrasto della cosiddetta “malamovida” ed in particolare del contrasto 
e la prevenzione dell’abuso di droghe, perché  non sia stato previsto un 
potenziamento o un coordinamento in rete con i servizi già  esistenti, 
creando un valore aggiunto, invece di attivare una nuova convenzione; 	

2. come e se il progetto in oggetto si integri o apporti valore aggiunto rispetto 
ad iniziative già  attive, come il camper per il contrasto all’abuso di droghe 
o ad altre progettualità  inter-istituzionali mirate alla gestione della 
cosiddetta "malamovida";	



3. quale specifica competenza o know-how abbia l’Associazione "Redivivi" in 
materia di sicurezza urbana nelle sue diverse articolazioni e quali 
procedure siano state messe in atto dall’Amministrazione per verificarle;	

4. come si giustifichi l’affermazione contenuta nella convenzione secondo cui 
l’intervento degli operatori dell’Associazione si affianca a quello delle 
"altre" forze di polizia, e se tale affermazione, al di là  della sua valenza 
formale, non sia gravemente lesiva del ruolo delle stesse forze di polizia;	

5. quale sia il dettaglio del piano finanziario (per esempio ma non solo, 
numero di persone coinvolte, ore di lavoro previste, numero di volontari, 
volontarie e di staff, durata complessiva degli interventi);	

6. se tale piano e le sue previsioni siano compatibili con la forma giuridica 
dell’Associazione e con i vincoli previsti dall’iscrizione al RUNTS (Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore);	

7. in considerazione dell’evidente volontà  politica dell’Amministrazione di 
avvalersi di soggetti privati per attività  a supporto delle “altre” forze di 
polizia utilizzando fondi per la sicurezza urbana, come mai non sia stata 
prevista una selezione tramite avviso pubblico e se non si ritenga 
opportuno eventualmente partire dal coinvolgimento di associazioni con 
già  comprovata esperienza in materia;	

8. in considerazione di quanto riportato nel testo della Convenzione e della 
Delibera di Giunta Comunale, se l’Amministrazione abbia verificato che il 
progetto abbia effettivamente ricevuto la valutazione positiva del C.P.O.S. e 
l’approvazione del Prefetto della Provincia di Palermo;	

9. qualora tale verifica non sia stata fatta, come sia possibile che essa venga 
data per assodata all’interno di un atto di portata giuridica rilevante, quale 
una Delibera di Giunta Comunale;	

10.per quale motivo il progetto originale presentato dall’Associazione 
"Redivivi" non sia allegato né  alla delibera di Giunta né  alla Convenzione, 
né  sia stato pubblicato all’Albo Pretorio;	

11.quale sia il numero e la data di registrazione al protocollo telematico 
generale del Comune del progetto originale.	

Si richiede una risposta scritta e dettagliata.  	

In attesa di riscontro, si porgono Distinti saluti.	

La consigliera comunale	
Mariangela Di Gangi


